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* A Livorno ebbero (ine le mano­
vre navali comlnciute nelle acque 
4ì Sicilia. 

A parere degU^^telli|St;uti e^g^ 
fecero constatare uh grandissimb; 
progresso nî ìla sìostra,, marineria. 

rj^sfendo ritalia una poten^^a ma­
rittima p^r tanta distesa di cosW 
ove si b'^filno'IRIìte floride città 
ìa'riuscita di queste manovre deve 
allargarci il cuore. ' 

campò e il.tempo per ulteriori mi­
glioramenti. 

Corrisposero ì grandi colossif^ 
ma anghje^Jiitorp&tfftiere presta:^ 
rono un servigio quale certo non 
prest%£pno alla Francia negli UÌ^ 
timi éaperiraenti ; le èvoiuziòni di 
sbarco risposero esse pure all'a-
apettativa ; riusci adunque tutto 
bene, e noi non passiamo che cord 
piacerceue. ; 
4^]^sa non è soltanto una ver­
gogna per noi; Lissà ci impedì dì 
assurgere a forte potenza; Lissa 
però non può vendicarsi senèfchè 
con una flotta novella potent%j|> 
bene istruita. Il material^^|! gli 
uomini possiamo dire di averli;e 
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lino Boiio iì Geiilfli 
^ i - - -

E^Itàlia sorse coiraspiì^ione di . __ __ _ ^ _ 
essere ^gtesrza mariUima; cosi il k sebbene non aspiriamo a vendette 

pure guardiamo ansiosi a terre 
tuttora irredente e, p j^ lo meno, 
possiamo essere sicuri!che potre­
mo contro ogni attacco difenderci 
l̂ f̂̂ plia gloria assicurare la SÌQU? 
re?za d'Italia, iì cui nome sarà 
portato sempre orgoglioso sovra 
le onde dalla potente novella ma­
rineria. 
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II Papa a San-Marino ? 
- _ - - - • ' ! : • • 

Piemonte imprese;ie costruzìoi:udel 
l'arsenale delia Spezia spll'estre^ 
moìembodel territorio dei piccolo 

Meglio ..alTinQbè corrispondesse ai 
bipgnl dei Regno da allargarsi. L 
j*àtalmente nel periodq^^più vivo '' 
della otta per ìa.patria unifica-
2ione Lissa frustro ogni speranza 
Italiana, e Lissa gravitò terribile 
sovra ogni decisione. Così Quintino 
Sella (clie Dio l'abbia in gloriai) 
Voleva vendere perfino tutta la 
flotta. Gli italiani ebbero tuttavia 
tanto bu^n serlso da provare un 
vero jinWo di disgusto per la, pro­
posta, sebbene non sentissero^ dap­
prima la forza di porsi airoper'à 
grSdlosa e difficile di ridarsi una. 
iBarìnèria, anche perchè i tecnici' 
erano divisi sul sistenft^da se-
gdìrsi e tutto poteva ritenersi un 
tétò' azzardo mentf^ i dissestati 
bilanci stagliavano di più le ali ad 
.ogni'audacia. ' ':^m^ù •^^ '̂"' ., 

Fu solt^mto nel IS'iMBhe si co; 
iminòiò a deliberare per la rinno­
vazione dèlia flotta, e ognuno anzi 
rÌi;;,orderà come il generale Gr̂ jplii 
baldi in qtìel giorni sentisse, ben­
ché ànijoalatoy il bisogno di recarsi^ 
a Roma e dal suo seggio di depu­
tato appoggiale I§;^,proposte del 
ministro Saint Bóh. Tutta,y|à*IHri 
cinque iJQ î-si perdettero in istùdii 
prìnSa che ji^^cominciasse a lavo-
r.are sul*iérip; appena nove anni 
sono corsi adunque e bisogna ri­
conoscere che,,<,sebbene si abbia 
perduto del tempo prezioso, pure 
moltissimo si è fatto, ^IJtalia è, 
prossima ad avere qyql^,. flotta 
chjB rassicuri sovra il Mediterraneo 
innanzi tutto e poscia le permette 
di difendere ovunque le proprie co­
lonie. G osi soltanto ittalia potrà 
esse una grande potenza. 

Proprio in qvifélti giorni dopò le 
tìjànoyre nelle acque di Sicilia ebbe 
luogo la grande rivista navale nelle 
acque di Livorno, e tutto dimo­
strò come l'Italia ha un materiale 
s^Missimo- e un personale istruito. 

ìSeì giorni stessi anche la Regi-
fia m o r i a passava in ̂ m^̂ ^̂  Il comm. Luigi Berti, che già 
flotta mglese; e parevacheledue fu prefetto di Padova, assunse la 
riviste fate in opposti UiasL^^o-.-^i^ezione generale della Pubblica 
strassero 1 unione fra la vecchia i ei!̂ .,̂ «^„« "̂ î n«^«« 
gloriosa marineria e la novella che 
sta per sorgere; unito le due flotte, | ., >̂'̂ » f» '̂̂ '"» '̂ 
Va ìiV.wv^?. Aa\ m n r r ^ !>oQÌnnr.Q(a J " nQVU lU t r a 

; Un prezioso atìtogra|^^^che i coils» 
ghì dei Fràcaésa hvinno leduto mercè 
la corteaià divE. Nardtìcdi cha so lo 
jlMui^ da Parigi, .contiene l'Inno di 
GaftbtUdi.8si:ittOr dì sua mano^ -evi-
dentemesìta , atìórchè accingevasj.,.,. 
prestare il sua valido bruccio ffll 
flfosa deUaìiberià in tana e dalla 
umani fcà. . 

Il Narducci che militò sotto dì lui 
ai Vascello e a Vdja Sp '̂̂ 'la, non ha 
volalo che il preziojsodociinientò an­
dasse disperso, come molte «lira cose 
italiane che con olimpica noncuranza 
si lasciano all'avidità degli epacula-
tori ; ma volentieri lo ha ceduto al 
qo8to,ifcfifirop9r%^|iya Biblioteca Vit­
torio Émanuelo, ove sarà una del]|^^ 
migliori gemme dì qaelìa importante 
coiiezione dt memorie del Bìsorgì-
mento Italiano. 

INNO ROMANO. 
D,v. tiranni impostori - non sìel0 
Stanchi ancor (tltil Eomani caduti ? 
Dunque è f^j^ cfia nacquero'4 •Bruti 
Sulla terra cha i' esser vi die? 

I. . h -•:Sm'-:w! 

Fra; le tanta amenità fliflio anche 
a come vìéitiè comunicata da Ro-

nia'a un. giornale di j iM^^ja : 
CoerentamentQ alla'cir^nfaré Rara 

pola, il Vaticano, Toh. Fazzari a altri 
propugnatori4^11a conciliazione hanno 
studialo tutte la combinazioni possi­
bili par cercare dì assicurare Sì Papa 
un pèazo di territorio qualunque, giac­
ché egli tanto ambisca' la sovranità 
materiale d'un lembo di terra italiana. 

Ffa lo idee che si sono mesa avanti 
e* è stata quella di acquistare per il 
Papa la sovranità dì Sm Marino, cha 
da repubbìichetta indipenderite, di­
venterebbe territorio pontificio. 
;̂ Cosi il Papa potrebbeconiinuare a 
stare in Vaticano, ove ha piena so­
vranità e avrebbe il suo regno a San 
Marino, dove potrebbe andare tutte 
le volte cha vorrebbe. 

La qualifica dil^ie d> San Marino 
gii opiifei'irebba il pbteraf temporale, 
riconòscitito da tutta le potenze, i*jf-
ììa compresa. 

Cosi il Papa potrebbe u^cii[e dal 
Vaticano, trattato sempre coma un 
sovrano, rfndare, a San Marino a Ca* 
stegandolfo, nella altre suo villeggia­
ture, • dovegftlesso. -

Per vincerò lo ripugnanze della pOj»̂^ 
polazìone di Sitii Marino, il Papa sa­
rebbe propenso a tuttiJ^| |ssibili sa-. 
crifici pecuniari, compreso' queilo di 
abolire ogni tassa assiimehdo sopra 
di' Sé ft^tte le spese necessarie all'Itti• 

Gi& \e muro vergogna àe\ mondo -
Giù'le tiare nei fango ; calpeste -
BeUo'schiavp iasciate la veste -
Della daga affilate l'acciar -

Marceremo! Scenderemo! 
Giù dai cóili . alla vfìndettal 
Dai chercuti * orrenda settari* 
Roma nostra, a Ijbai'ar ! 

K f f è veri che sUl T e S , una gente 
Sórse un di che domava la tei'ra? 
E che mastri - voi foste dì guerra -
Dunque ò falso ^ ma nati a servir ?,^ 
Di trionfo quegli archi stupendi -
.C^e^i. ,p!ibe:^^llai^tgLj|i^f^^ 
InnaUaro gn estrani che doma 
L'hanno - o i preti che Eotaa fondar? 

/̂  Marceremo 1 ecc. 
Noi ' mentiva 1 - chi disse codarda 
Quella schiatta da* vostri padroni 
Boriosi mondani, oh predoni 
Che tant'anni la Madre insnltarl 

Dì Marcaii^^l^ spada sepolta 
Ritrovammo, e^^^j.Fabio la mente 
Schiavi 0 donrif, non più, della gente 
Ma fratelli vogliamo tornar. 

Marceremo! ecc. 
Armi I ail'armil^^i sacri, rimbomba, 
Mausolei deU'eterna matrona 
Armi! all'aVtóW^all'Etna r i » h a , 
Sino'^^Trento il tirribile fiuon 

Non più inerme, di vite, sta *) prole, 
Che vendaali ail' estranea baldanza 
Sacerdote del falso, s'avanza -
Questa lue dal mondo - a stirpar. 

Marceremo! éftc, 

ì«: 
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*) Cosi roriginaie: sostituirci està 
^ltHti^stapSs?aiar'^^:aJv)tv 
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Si tenterebbe di persuadere la po­
polazione che il domìnio del Papa le 

* recherebbe grandi vantaggi, eòi pel­
legrinaggi, colle elargizipĵ j,:-;cplla pre­
senza d'una Corte pontifìcia ecc. 
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)à libertà dei mari è assicurata» 
delparo che la libertà ihterua dei i 
popoli. 

Le due riviste poterono così, dì 
froni-g^il Hxbndo, parere una sola 
dimostrazióne. * 

Dobbiamo però prima di tutto 
tornare a consolarci pel rapido 
ptQgresso della nostra flotta, ilcui 
matejlle dubbio superio-
Te a qualsiasi altro e sovra cui si 
torna a risvegliar^ l'antico spìrito 
mi^presco della nazione, ^ge. 
anni ancora e altr^^^^vi potenti^ 
solcheranno ì man;'allora potrà 
dirsi che il matanaìe italiano, ol­
treché per bontà, eccelle per nu­
mero, cosicché sarà ben sufficiente 
alla nazionale difesa e lascierà il 

Sicurezza del Regno. 
Noi ricordiamo' appunto quando 

noi, e come si fosse 
fatta una esatta condizione delle 
cose; ma ì nostri deputati, con 
alla teista il Luzzatti, compresero 
che quelPuomo aveva un massimo 
torto, quello, cioè, di pensare colia 
propria tegta e quindi se lo fecero 
fuggire via, iuterrorapijjo tutte 
le progettate rifojt'me/e"^ laspiando 
la ^̂ ĵ pvìucia nostra nella pili com­
pleta atonia. 

Siamo lieti di vedere come il 
Crispi abbia compreso il valore di 
quest'uomo, e come gli abbia af-
lìdata la importantissima missione, 
tanto, per giunta, delicata. 

Le nostro congratulazioni al Berti 
e al Crispi. . 

^ m " ^ 

, , LA i r C A AI MONTI ^ 
Questa volta non vi parlerò nS ài 

concerti, né di fusto da bàlio, né delle 
marionette del bravo Marchi, né dei 
maguìficv giuochi dal rinomatq^^ire-
stidigitatore - illi^ionista Oliviero, nò 
delie amenità | ^ o meno amene di 
qualche mio collega, ma dì una inte« 
reasantissima escursione alpina fatta 
dagli studeuti universitari Alberto 
Fioravanti, corrispondente di gior-
naU, e Albert Bois De Chesne, uno 
d¥i p^ù giovani e vtiorosi alpiVuistij 
che vanti Trieste ' 

Piutiti, colla guida Grandis Biiigio, 
giovedì a 1 ora del pomeriggi, furono 
sulla cima dello SGtz ( l i t i m.) àf*' 
ore 3 causa il caldo soiffooanta. 

Fatta una sosta di nseza'ora al Ei* 
atoranta Alpino, ripartirono' alle 4 : 
precise, e attraversato Pizzegovo, toc* 
cato Seoebele, guadagnaiono l'alti 
piano di Campetto (1523 m.) allè^Ì|ìJì. 
Seriza far- sosta salirono,, l'Eibele 
(l66Ó), la cima a nord di Campetto 
in 15 minuti, e sempre costeggiando 
dlttk montagna, passando sotto alle 
cima di Mî zzogiorno, Mescle, Piatta, 
a 7 ore ebbaro guada(^(uita la cima 
del Gramolon (1809 m) stretta, er­
bosa, contornata di precipizi sul ver* 
eante orientile, 

Disceserò qumdi'ÌFfO minati alla 
cascina di Frasele di Sopra, poi a 
P'̂ sso RMele, quindi .iu 20 minuti a 
Roiie, è a ore 9 erano già rifugiati 
all'osteria (per modo di dire) della 
Mza, ai piedi dalla Sora (1272) ac­
colti festevoimenW dà quella buona 
ostessa, che fabbrica U so due piedi 
af}\ affamati alpinisti una frittata dì 
iS oya, un enorme pezzo idi; formag­
gio e una colossale polenta, dora co 
me un macigno. Distrutte ngeste prov­
vigioni, e dato fondo a p'u ìi'uha bot­
tiglia di vino, fatti una quindicina dì 

ififiresti a tertigltOj cotci^kì alleali 
precise, si rimisero in cammino, sen­
za aver mai chiuso occhio pel violen­
tissimo vento chw pareva volesse svel­
lere il 6ai?o dalle fòndaimenta, adj ore 
2,33 del mattino. Benchà nòtte oscura, 
vedeano erìgersi giganti sulle loro te­
ste, brulli e terribili, negri coma d 
destino, da sinistra a destra gli sco­
gli di Campodàvanti, dì Mfezzò^ifae, 
di Mesole, del. Gramolon, del passo 
Èistele, della Zeola, della Lotìt, della 
prischi, del Fumante, e infine, da 
ÌUrigiv le creste dì^^ampogrosso. Lo 
speltacglo à stupendo, grandioso. 

Ad ore 3,35 giungevano senza .al­
cuna fatica al passo delia Lora (1744)., 
ma las£Ù dovettero gettarsi distesfin' 
Una buca: profonda per 'ripararsi all|^|| 
meglio dal soffiare impetuoso di ter>̂ ^ 
rib'Ve aquilone,. 

Calmatosi invento, poterono, saliH 
sulla Vicina cima Tre Croci, auittlh-̂  
rare i primi albori che iodoravln^ 
lontan loiitano gU imponenti torrìon^^ 
delle Giulie e"ì' limiti estremi della"' 
veneta pianura. .̂ Ì̂ Ì̂ ^ 

Faceva assai freddo, soffiava'aircora 
il vento, e senza indugio ripresero la 
marcia. 
^ -P igUaiV^f^^s t ra , ! 
il Fórcellini di Campobruno, a 4,04 
anivarono al passo omonimo, e a ^jiSi 
alla Bocca di CarapoBrun, a 4,5(ì a r 
haiio, doff-.Infermarono 20 mmuti 
per prendere respiro, e rifocillarsi. 

Difettavano l'acqua, e la neve, al* 
l'altezza di 1658 metri, in quel pro­
fondo vallone potevano a stento rom­
perla colla îp^unia dell'a^pfli^sfoTf.'stjiplì 
U latte fresco ecceUente. Notarono 
che i mandriani di CaiìiDO Brun sono 
dì una cortesìa unica,l*avUn benino 
e non pelano come tàni'altri. 

AUe 6|50 aveano guadagnato Cima 
di Pòsta (2253). 0'l^cesa; prendendo 
a nord ovest del &aifo, prima abba­
stanza facile, riusci loro oltre modo 
diffìcile e pericolosa, giacché la roc­
cia vi è mobilissima e si sfasciava per 
poco vi appoggiassero la mano od il 

*^piede, e, una volta scivolati, salute a 
tutti. Cima Posta è dai montanari 

' detta Cima Ùàrega, ma è più esatta 
la prima denominazione. 

Il panorama è vasto, grandioso, ma 
guifico. Ad ovest i monti dì Valca-
monica, dietro a questi, un po' a si­
nistra dell'Adamello é del Mandrone, 
sointillano ì ghiacciai del Bernina ; a 
destra, la PresaneUa, più in q[Oa U 
gruppo di Bpeca di Brenta con l'ira 
mane torrione doUa Tosa, (*)*ftnord o-
vest di Rovereto il grupf^àfePBondone,^ 

,.p]ù in là il lago di Garda, Mantova 
ecc. Distintissimo scorsero ed esami­
narono il gruppo del Cenedale é del-
l^Ortreff. Dietro Pasubio (2232) il Fì-
ladoiflK!'^'^*««'f*' ^ ĝ ^ ^^^^^ ^^^^^ 
a nord; de4l|ij^lsugai^|^ Poi Cima 
d'Asta e i cplp^si dolomitici della vai 
di Primiero,*llH*Agòrdino e del Ca 
dorè; i monti dei 7„^Gomunv a la 
Graffa. .. •• , •'^^' 

Discesi da Cima di Posta, seoapra 
guidati dal prudente a bravo Grandia 
Biagio, attraversando le diffìcdissima 
Cavine di Campo Brun, i nostri co­
raggiosi' alpinisti arrivarono alle 9,40, 
passate le fiiraoHa tre montagne de) 
U'Q Apostolif al passo del Lo«o, cha i 
soli conHiy)'>andili sanno salire & 
da cui difflcilmenta ai discende. 

Girate tutte le Cuvme, coperte di 

, - ! f i ! i f L . i - i - I •• " \ -

fluglie^e'cespugli di rosa, alpine, ar­
rivarono alle i o al p l t 3 Apostoli, 
a 10,50 a Cjwia,;,Pelegatt8, a 1, ora 
sulla Cima Lora e a S'tfl'ì̂ è pom. gli 
egregi ̂ camminatori erano a Recouror 
dopo uff^ìoiarcìa iii 23 ot^. 

il 

, i : 

•m^\r W*&Im&im, —iill> Consfjrzio delle 
VaUi Grand» Veronesi,, arixichà;#ar.4fe 
pqsìtare, sulla riva degli scoli lo,erb« 
palustri provenienti dallo sgarbo, 1a« 
soia le medl^ìme ìnitabbaridònó delle 
acque 

E' da notarsi che J.|̂ , erbe in parola; 
devono percorrere per lunga pfzsa un 
canale detto Fossa Polesella e che gli 
abitanti jjy^ieraschi devono^ î̂ r uso di 
quell'acqua."- • " ' ',^^ ' ,^^^ 

Werasa©. — It-Consiglu) supcriore 
dei lavori pubblici ha approvato ìpro 
getti esecutivi ,dei .imUAh,^1^ip!l#i 
rona (lung^jpftjpi 5246,961) : arCoater-
raano^^dno (ìungo, m, 5O01.M) dèi * 
la fer-ròTO^t^erona-Capri^o, presenta ti ̂ ^ 
dalla Società ans ima concessionaria^' 
dì detta ferrovia^ itìggarefido che t^i^j 
to nell* uno quanto>iieU*altro tronco 
vengano costruiti due caaeUìJdl giiardia. 

•Vi©©ii3;is»tì^,; La,; Camera di, CORI;-
mercitì, in seduta 21 corr., dopoW^^ 
discussione, approvava a mlggiorauza 
d'adesire^^J}* invilo del Comitato Sa^-

?iipSal«» collftuendosi in Comitato Pro­
vinciale por incoraggiare gli artis 
delta Provincia î  copcprrere alla gra 
mostra parigina deU'SÓ. 
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m luglio. 

Oggi .ebbero luogo le alezioni' am­
ministrative; due erano la. liste, una 

^.concordata tra r vari gruppi del par­
tito lìberalel^on ì nomi di Beuvanutì, 
Marno, Verdi, Ventura, Pedrazzoìi.Oan^ 
toni. -- .^ 

Di questi riuscirono i primi quaCtros 
restando provato ancora una;? volta 
che/ ì.^^moGraticì fiirono poistific^ti 
del gruppo oibdòrato, poiché il Pe-
draK ôH e Cantoni erano i nomLJ^" 
posti dal Circolò democratico. * ^ 

,L.>Ura iconcprdata 4ai cleri(ÌP% 
moderati con à̂ capo 11 !^a^arì.|e,4*avr 
vocato Giacomo Pìetrbgrande coi comi 
dì Melati, Motto,- Rizzo, Ton&,Sera-
fini,^'2làvari8,e ê  di questa rìa^èiròno i 
primi due. M 

La sconfitta dei democratici fu^da 
loro voluta e speriamo che la lezione 
torni d'ammaestramento per le lotta 
futuro.' -^^^^ V^'-

Difatti quale prestigio potevano e-
sercitare sopra il loro partito ime|n-
bri del Oomitàto donndcratico accet­
tando la lista coi nòmP^^^" 

- 1 * 

j n i ^ r ' i ' 

Tli^ 

...& 
^ 
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(*) La Tosa cantata così maestre-
volmeiUe dal vcarissimo indiinehtica-
bile amico Massimiliano Calegari, che 
disposava cosi divinamente il cuore 
piò gentile alla poesia p̂ ù verace e 
inciisitatrico, vero ammiratore dól bello 
e del buono com'ei'a n^l'a P'^ P"*''* 
Raffinatezza! „; , 

{Nota della Dir.) 

che a Est© ci fa ricordare dat |" 
ste, che rappresenta la prepoteoaal^^' 
l'incoerenza e Vaffarismo? 1 

Quale autorità poteva avere sopra 
ì suoi membri la. rappresentanza del 
Circolo democratico se ai è fatto prò-
(Ugnatore dei candidati Nazari e Co-
Itti al Oonèiglìo Provinciale? 

Del resto iriìfè^grato constatare che, 
in tanto pasticciò, non vi ft^^^^tà, vi 
fu generale apatìa cUoj,̂ |Wŝ o la sfi­
ducia delle cose e deglÌ'*Ìomini^ nejla 
pairte piii sana del corpo elfflTOTo 
non legata a chiesuòle né a potenti. 

La Giunta attuale salita al potere 
tpel voto dei,democratici ha dato tali 

prove di ìnsipìfìn^a, d'indolenza e di 
incoerenza, chei;Este non vide ÒJai l'è-
gui^lg^a c'6 l'attuale confusione delr 
le idèa a lo scoraggiamento nei buoni. 
La Giunta doveva sapere che il paese 
Eon poteva lasciar passare né tolle^ 
iare disdioevoli §pnubi,*e le indeli­
cate alleanze coi oemjcL-delIa Patria 
e di ogm civile progresso. Non ai ì ' 
norpella la pubblica opinione con il 
foro boario e Tf Mostre bovine, tanto 
più quando in simili opere si gatta e 
sì spreca il denaro pubblico e si pro^ 
cede in detti lavori sonsa avere un 
concetto direttive» 

Con rentrata in Consiglio del oa-
valier Lsu Benvenuti, i ppehi illusi 
sperano molto; molti però ritengono 
che tutto camminerWome pev lo pas­
sato. Chtì cosa sì può speraWda uà 
GousigUo di.30, EQ oltre 20 sono cle­
ricali arrabbiati? 

Xi 

toTsiW^. • • - • -

.•• ' T i i : :,,7.ii-J 
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po, Benvenuti farà^Bene gli 
sa B8, cocne ritiansi, cadrà 

Pìui ìffl'dminft di Sindaco; q̂ uàntO 
m migUorarè la pubblica amminìatra-
^ W ; a p ^ A ; e d ^ i | | l miglioramento 
morate e materiale del paese, combi 
nare qualche.^, cosa di pratum per i 
tranD'wia, colWsrG là ghiacciaia, ripu­
lire il^DoUegio^Wrivìlto non W:farà 

Ha, né siamo cèrti; avrà coatrarii 
icali ed i membri della Giunta at­

tuale, che con essi fecero lillaBnza pori 
^^ombattoro il suo nomo nelle elezioni 

V Oggi. 
Che non vi sia stata lotta lo pro^a 

il fatto, che eopra oltre millo iscritti 
299 soltanto ai prcisentarono alle urnej 
tìd il Bonventui nWcì primo sopra 
tutti con.voti 180, ultimo riesci il Mo­
lati c^n m ' . : 

Consiglio Comunate non aveva preso 
alcuna delibarafione. Ogni diBcussio 
no è fuori di luogo. s 

Fuà.i,. enuncia motte parole come 
fi! solito. 

Trieste spiega che si asterrà. 
Sacerdoti vuole il pagamento con 

riaarva. ^^^ 
Pollini domanda a che giovino te 

si^^erve di f<:ópt|̂ ftlia Provincia ? 
iifanfretitnifl^fovìncìa minaccia 

la cilBSìone. 
La proposta della Giunta pel paga­

mento dello Uro 90,000 è approvata. 

# 

•t! 

* 

af'dèvbiib dóptlf^ lU 
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iàmdél 25 luglio}-r^ Sono ' le ore ÌSs5 
I a 

pom'. quando,;i\ prosindaco Saìvadego 
fa t'appello nominate e vi rispondono 
SS.'COnŝ igViiìrJv."̂ ''̂  ""••''• ' '"• 

JBasSvjsegretàrib pel prosindaco l̂ ĝ -
gf© «n'à iettstiL iri'cui à notóe sùoe de-
;U*aÌtrÌ assessori rassegna le dimia-^ 

ĵ oUfi paserva cpuiQ nella yotaaione 
deìl'ultimjy Seduta ì constgUeri nonin-
teèWÌWè^ ^rò^ îjl sfiducia ttllft^itfn-

sfiduom 
coi^tro i', mfPresa de,l[.iPipiito#|-pro 
pojie un ordine àe\ giorno con cui in* 
vìtasi la>Gìuhta a ritirareledi'niiasioJ 
ni; OTMjii^'del giórno è firmato da 
m teòi^lgliyi^; Ira cui primo ¥èd^mo, 
poì, Stoppato eco. ,. ,,.. 
. Bollini chiede rapffìlV nominate:!, 

liettosi roi-dine del giorno Alessio 
compaìjhì'èlso è del seguente tenortìiSf 

• «il Consiguo^^^provando che il V9̂ to 
i 9 corr. aullVpqyeetióne dalCim.^ 

taro naa^^potsflisfl'éprinìere alcuna afi • 
ducia verso rAmministraMone, ptfga 
a Giunta a ritirare la dimissioni, s 

Vi(!iri0 approvato alla unanimità co-

Manfredin%^^vàii^ : comtj al Museo 
occorra ai tolgaiio i; pericoli dì fyr.toy 
apècie'vfertìii \^ càbale/ ctìéiochè i doni 
dermbdsBr ' :*^^^ 
tare prèfltó la- Bà«oa Sezionalo;, e 
perciò non bastEptiemmeno ; apposito 
foraiare-La Giunta aveva'preso ur­
genti pfo'vvfldimèntt; ^osciò. ^oro^Q 

ri che' farò rio poi ridotika^jt^ 7848.82 
epme puro Tiro 60 perffirca del Sun-' 
tà per duo slanae da jjrenderei in af ' 

^Bomanin Jacùr ricorda \ danni pfo 
l^tenienti ài Museô  d^Hé intemperie, 
cosicché yî  lavora nel rtaarcire lo 

{ pHtureril! Bertoili stftio via gtìjli^i^ist 
Oaratti; rkccoraandà glìtìtudi per 
BOefidBrè QÙSs'tó continuo datino; ràc-
comanda pare bocche dacqua del 
l'acquedotto .per ca^g, d'inc^endìos ! 

Manfrsdini: la Giunl̂ a già sa ne è 
preoccupata o,provvederà; qu&nto al-
ra'cqna penserà anche con uni stàh» 
ziontì'df i)Hm*̂ ìtfrì in t^ i^a '^éàlitàV 

^QiUàdeiià VìgoàaYnm't Qino rac­
co^ àM%il busto dì Piccoli a .̂speciat-
roGnl^l^otìcWlii ;che pel Piccoli so­
no indispensabili. - ^^'-

Sahadego\ ce ne occupiamo. , ,i* ' 
_;$i ajfjpròvanb'quindi te proposte 
deffa Giunta. 

\f* l'fr 

Gino, OaVftllfltto'v ^Prospérini/ Toasàro, 
Ftìàp4)ngaro, ^De PnlliW, Sacerdèlif; 

• VàWft^/^iùWti, Scalfi^aggmtStop-
Morelli, Alessio, Pietropon, Ar« 

^goni, Colle, Eomanin Jticur, Fanza^ 
gOiBtì Oiovanni'fTfiésttìj Mae8t'ifi;Bru-
i ia i t^Ste t t i , Da^la Qiustà, Ba^^ 
iurliW^Hcchèrti, Rielio, Cosma (30), 

• • WSposeì'O; »»P:'. neBSun%^, „ 
Si astennero'. Salvadeg%Manfredini, 

Andreis, Eomsnìn Andriolti (4) mem­
bri detl^ Giunta. 

' t -
•jn. •: • • I ì-ì 

^anfredini, legge sulla f^Rrcviet Basr; 
^dno Padova su cui u l t i n i l f t ^ t a iW 

Sì entra, in qbestiono dei Géz, 
Il pres iG^ricorda l 'ultima soepenv 

siva deliberata dal Consiglio sulle pro­
poste 8uò -pé lGàB; la discuseione si 
iBM^ poscia fuori ai; ugiij pplott»5o« 
n 4 l e l o t j | | d e i cittadini psrchÒL sì j - i ' 
pòrti la questione al Oopsigliéflfueste 
petizioni le presenterà al ^ Cchòiglio 
senzafo^tóuìaro propósta di sortii) : 

I T 

AEPENDIOE n 
' i t ì • ^ • f l : ' 

a 

Stoppato .dice_ che queala Questione 
peto ila sua , gravi tà deva risolverei,^ 
forse o | | f I (k^^à^ c o m l ^ ^ P petiztcrtii* e' 
i mandal i non fanno che il buon gio'co 
deWS'Sbcietà Lionoss ; la Società del 
Gaz guadagnò troppo e non e ' è r a ­
gione che ne'guu,dugnt anche à danno 
dei nostri figlia Cosi fu a s s y S i ù t a t a 
la G i u n t a ntìli^^tipcWè IAT "̂  
còsi l iberà' ; qui brattasi' 'div 'vantae 

I •- . " \ ROMANZO FRANCESE 
r" r ' 

Tongo a chiertere perdono, 
jé ho troppo bisogno io per fton 

I^CGordurvèlo. 
'^ Ebbene,^ Qiuaeppiau, I F ^ Ì e t e / 

faccì^tno un ^atto. 

Era assurdo. :Arifofiato.!PIF' 
^ j t ^ i ' i i ^ . . 

gio del patrimonio comunale. Savia' 
mente il ^indaco rìspoae ai consuma­
tori sul modo dkX portarci al Oonsi 
giio la questione del Gas. Non è sol-
Unto di oggi che deve ìnter^essarsi U' 
rsjìpresentanstft dff^Oómune, 'ma del 
ilomani; mostra come vont'nnnì fd^ 
rappresent;uiza comunale sbma co 
chiuso per allora un contratto, tutto-
altro che oneroso; devesi oggi vedere^ 
ee abbiamo diruto contro la Società 
4el Gaz e quanto sì possa ipotecare 
Tavvenire. Già il monopolio dì dieci 

i è troppo per sé tittìsao ; d'altronde 
sì aspira alla luce eìeitrica; ma.ciò 

non ^f',pu'òi|aggìjriaftiiodiire; palliò il 
rianslSàW 4%' trà!taì£ìva, assicurundo 
per altri vetìi 'an^Jy privilegio deUàj 
SocieU d^T*tfltj''W àllontanorebbé da 

Stoppalo al rlassocià. 
Roman'm Jìcur..». in aria di proles-

ÈOra tià una lezione. Malauguratamente 
per lui gli astanti sentono di non eS' 
sere tutti scolari e non l'ascoltano. 

• -. ì • 

questo ideale. Meglio è:p(sgare ancora 
per d i ed annjLcpsi la Società del Gaa 
come oggi, c b ^ u r è una causa per cut 
si pMtbe rebba^o^ t ebé ì ò spese. Ma 
c e quel famoso se8io„.ar|icolo[per cui; 
in caso d r l ì t e oi sarebbe ill̂ ipÉX t̂nQnck!̂  
famoso arbi t ra to . 'Vuole sì studi' qrfe* 
sto' articolo, per vedere sei sì po'ssa 
coslitulre questo o^aso. VA appello ai 
consu&jy^g lOT^^ loro, 
interosaì ; e,., paria: di progresso I Non 
vuole proroghe n'è t ra t ta t ive . 

éoUé ammira (oh! oìììì l 'eloquènza 
d '̂Uo Stoppato, rna non .erodo opporr 
t u p a ' ^ l g i lll^'Uisoussionfi <ihe afffontì 
tu t ta là questione, perchè là^disouS'^^ 
sionenon porterebbepid^icoh risi^Uatò. 
Si esamini lo s taio delia q u e s t i o n e : 
un gruppo vuol^ \&. diminuziono del, 
prezzp ar25 cent, e per 10 ann i ; altri' 
vorrebtìero 28 cent* e Itf prorogt fde ì 
co^nti*fttl'o ' é^nH'pr ivi legiò net&ùnven 

4ennio. 0^%\ IÉI ^^Gi^nl^,, n9Jft;|^tojrmula 
propos te ; e la Società'Lioneso che 'a-
veva accet ta to ^Ichne proposta con 
retroat l ivi tà a tuU<* gennaio ^non si 
sa :se ••éjtàrebjàlWi^aroia; "-^ j Siamo 
sènza proposte e_ fìultuanli t ra due. 

tm\t\^0^Salvààego legge Tor-
dine del fftfno deV Colle, che suona 
cosi: • - , . , " :mm: 
. «Il Consiglio delibera di mottoife' 
all'ordine del giorno per un* altra se-
dota la noraioa dì una comeoisBione 

iCpmposta di oihque O^siglietìi OomU 
nàti con faeoltà di aggtìgarsio d'u­
dire l'avviso d* altre persone perchè 
sludi la qùo^tiénè del GÌIK sotto tutti 
gli aspetti î &tpe! presento e por l* av-

..venire, riferisca net̂  p% breve'tàló[i|JC^ 
%issibìle irsùò elf^btóo al ObriiùnallJ 
^otì^i^Hò.^» -v . 

, L 'ordine del giorno viene approvato 
! L I •' • ^ ' ^ ' * * . 

ad tìnanimjtà. 
Sonò le ore 2 45 pom., ed esauriti 

gii argomenti in seduta publicìi I p a -
,dr i coscritti si radunano in seduta 
segreta. 

—•-'i'-V^'-Tr 

- * ^ > 

w 

tall^Càodèo Agostino par cesgàiione 
ìmprt^se lavon. 

a «ogeio, — A:llej|are peif 
l'inauguruaiotiQ del monumento a GJ% 
Seppe Gttribaldi in Venezia ch'ebbero 
tuoijlò nei giorni ^2, S!?|jss24 oorr. fcft 
gli' intervenuti 4 i , ; ^^ |^ f l c i e tà :Ha* 
acironò promìàti i signori : 

Nella cHtegorìa € Ueducf ié 3. premio 
àrini Leonida raed«gi'.a d'oro — li» 

Dorella Napoleone, ffi Pasquali Ema­
nuele, 15. MttUtà Luig , 26. ArgouÈi 
Guido, 30. Oràw^o Eugenio con me­
daglia di bronco. 

Nella ciUegoria « Patria,» 1, premia 
Marini Leonida m'ediiglia Joro e 5t20 
delle entrature e meduglia d'argento 
doraij^jer, maggioranza di punti sulle 
pnpj|^ì5 serie. 

Riportarono medaglia di bronso, A 
guiaro Girolamo, MàUra-Luig'5 e P^^; 
squali ErnànUtìle. : 

^ " • • • " • , . ' . . - . • 

onà'Pro^ihqiàlf iyi 'Àpp^lIò ' ^éf" l« 

\- '•- _ - • I" I 
grappile sén«r sapere le/intenzi 
d'plla SocYetià ^àel^Gaa; propone chei 
si'i'ponga all'ordirm del giorno la no-l 
minadi una coriamtsàione dì cinque* 
. m e m o r i iòn&'slvitl'S e rEf*»fifìrja, Rtoordrt,: 

i , r isul tat i benofici doUe commissioni" 
• in seno del Consigliò Comuna le ! non 
creda la Giunta sì voglia s o t t r a r r à ad 
essa. Vargoraoifito 4 | J mftman^ 
6«sa stessa lascia al Consiglio liberò' 
il caitnpò. Non sì ingigantisca Ift'qtié'' 
s l ione piccina del Gaz che non deve 
darci le ossa dì alcun assessore. Pro-

L ' ' \ - J , 

pone il relativo ordino del giorno. 

\ il Consiglio Comunale poi in aoàuta 
s'èèfetà delibato : ..fla, , , 

^Di resp ingerò le pretese, de^Jfl?' 
r^^e t tòre tìuhicipaié Trev i san rA^n-; 
l o f t i o ; •,. ,. ^,. "• .•-,. ,• \i-.- • • i ; ^̂  

diaoGordai'p al proÌ*^.Glorij dottor 
Andrea ja pensione, intera'dirL.: 4000 
c^orrìspondante allo stipendio normale 
« ^l 8opì̂ e(ssoldo finocadà lui goduto*,' 
e sdì; nominarle Direttore emerito del' 
Museo Civico, dichi'atahdògri la piena' 
Boddisfiizione deV ConsiglVòpei servizV 
prasUti àF Comune^j^* 

elesse a membro del Consiglio del 
Monte di Pìit|^;ih8!gnofOaÉM#h doe-
tor Giovanni; in, soatituzione deliri-
nuncianto sìè. LtivìselU Pietro. 

tè dirette nella seduta del2f 
luglio a. e. ha proferite lo segyiehilj 
deciaior^i; 

•-.-., Ricorsi dei contribuenti 
Respinti: Gat^ÌQiio Francescb^ Vaffit 

taniìere, Paiiova Oampagna*>^%0È 
lain.Bernardq, afdttanKiere, Qìttadelìa* 

• . •; BiCórsi degli agenti :é^m0^-..'^ 
Accolti par intero: Agente :dipOìt** 

tudtìlla, contro Zullan Eìi$ab¥tlNif tMu--

-M 

zfi'ére r ^ ' A g e n t e dì Mofis i i fe ' «pentirò 
PearoUa Antonio per commercio [ Q -

.^^X M 

' I l 

S|g|ì|ĵ v(ifo vi si associa perchèHcosì 
penaavà anch'egU./c?ie comtinasio'' 
t ie / f / / ma nwvuoiti proroghe; 

Fuà nmcivuo^^ilj leghi le m^ni ^§^ 
commissione nei suo» studìi. 

I " ' ' l ì 
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IBì 'pn^sì^^^lo. -— S'Canoito alle 
orf^l.46 passava alla tfostra Staziond 
ferroviària,dirétto-à Venezia con treno, 
speciale ,il .BirfptrQv^avanaì ad osse* 
qui*»rlc le autor j ià jcredes! sarA di 
rittfrno ancora là ventura notte. 
• • iàv tiaat'fi'^si'sSi&.-^^lerWrsIgnorV 
OèSìy î̂ ì̂ ^MatellO,,,(Guazzo Gugli^lmfl, 
Ma^enz'Gibvanftii^Anti E^^fitoiBU 
gfiozai Gino e Oigàna ŝ Dféŝ té sostln-
neroti'diicéfnen'ià; gli' esami dei cJì^i 
liijeri di Rilevauìentó'e di EF3tin:io Òà* 
taataltìyyìstiiuiti dui E, Miriistero.della 
•Pubblica, Istiuz. .presso questa Scuola 
dì!;9PRUc|ZÌono dagli ingegneri. 

I r ' I 

Iin(|>ss®i«j • 6a|.r.«ii#«i.' —"••• La-'CoraV 
miàgi'onè Cótnurifiiie per le impòste d i ­
r e t t e nella seduta del 23 luglio l 887 
emise le s e g u e n t i dotìisionì ; %^*'r, r 

Ammessi: OdLpg^Wmì^ Castelli Calvi 
per caiiltalj. 

Hes^ìmtwkki^ii^ t^tìli per càp%. 

gnami . . 
-^^Stó* t rè^*^" .^® ^'i P,i^doya„c^^tr0: 

Plauti SVui^epg^,^ g ia rd in iè ra , : • f̂ ^ 
-.. !>©• coir®© "ffê :iKI? l ' a i o " che ' a v r à n t e 

luogo giOVtìi l # a U e oré^e^^ptfm. iàt^ 
ràrinó datò'da quella schieri 'Hfetò 
lerttr artisti che 

eer, a cui il Manicipro (fentllment® 
concesse lo steccato, ; 

Ed ecoone J'ordino: 
1. Corsa^,^^p^ra ^Pony,, es^MÌi^ d a t a * 
, g«2ìii de!tft;,oo^ifn'^S*^ia- - •'' • • 

2. Corsa .dei Gladiatori Romani,ja-^ 

- • Ì : ' ^ \ 
h 

z^m 

• * • -
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gnuno soprti 2 cavalli iù ^pVéaf. 
Córsa delie" Àmctzzoiii, ^ ! 
C4oHa dei JoUsij: \ ' . 
Corsa'^mi sacchi. • ' '- ' ^' 
j Tori bpagnuoh ammaes t r a t i , offe* 

senta t i dal celebre domatore Mi-
sier h E. Euegp^%^ " , . ,..,., , 

7> iìr^^^teepìe Chasse. (Oofàà degli 
,. ostactìfii. , î  • 

8,; Corsa deiyiBixrhm, effettuata d a 
. •., CHyallii.'8CÌolti^^^: .- '• • ' 

Ognt^teorsa avrà .il premio ed u n a 
bandiera d 'onore. Vi sai à musica . 

OhV il-tempois'ittVprtfpi^io'r 

*'i ' K 

Essa chinò il capo lentamente, di* 

''^"^;S(«^^'='.^ nuovo p î̂ u*? |, . ;:^,;. 
' f»\Non parlare mai più del paa» 

ssto.,- ; 

'^- E V vere óome se et fossimo spo-
sai! soltanto oggi, LtìsponeniBa prova, 
^topr mio, che epa^sfl'si qerca altrove 
URìt felicità ohe si ha in casa. 

Olredete*? 
Gei'tisBitòo; • , 
Da quanto tempO; in q u a t 
fbopo una passeggiata cha ho 

f4tÉto,,aUé rovine del convento; 

* ^ " * 

Essa ebbe un sé t fe t lo" è domandò 
di nuovo: 

— - Q u a n d o ? 
-T Cinque ore fa. . ^ J 
Gìu8e|)pinà prese ad ,un t ra t tò te 

m&nidéVmar i to fra^ le sue, ' 
• ' .'• : . • } • ! . > • • • . \ i l ••{ _ , : • e , , 

non avete dimenticata.da 
; vostra; promessa, Fernando; 

; -^Quella di àmàrniii^ di adorarmi,' 
; se.;. Ébfe f̂t'ejp mi amQji|e, o r a i / 
i •,—:;Óome.u».^^^zzo,^J^hp détto- .e 
; mantengo fa partila. . 
j , -^^^ d*àttronde non val^oio'qtìatìto 
' un^^dltr£^?''É "pòi soao^SBtra^'t"'m%tìe^. 

i dùca strìngendola fra le braccia **̂  
\ ed:,ìo^ non lo ditgMticlieràJ^ù/ 
''-'•"'% poi/ag^innse matiiiqsamenU 

ffa'eè:-., ' .'' v 
— Ma ò Savilie quello che non sarà 

lOue ^iorrii4ópé, atle sei del m à # 
iìnb, a Tròuvìiie, in^fiVa ai màrè^Jn 
seguito a certo parole sventate dettai 
sul conto della ducheasàl Fernando 
fii batteva col marclàose di' Fr 
che fu (ìbbligftto a et^re a ' W 
fiOttimane per^^^^ spiabolata r i c e | | t ^ 
fra la secondai la tarziii^aostolft air 
n i ^ t r a . , , , , ^ • • • • , • . . . • j' , \ i 

L'onora dei R o c h e b o n n é e r a rìnsesso 
a ^nuovo e brilluva di nuovo eplon-

Così vft il mondo. 

m t V h 
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,,|j^|elin .̂.fcèneva -in rnano^ un tale-
gràmma misterioso come la f i t t e la 
che aveva ricevuto qualche se t t imana 

': pr ima. 
1 * I - • . - I _^ : s . . . . ' I 

Quel te legramma, Spedito da Pu, 
: non cétitehéva che quéste parole, pf-
i rinVétìtf^A^tlliàno : 

l hcindon(^tctj ricca, Uberai •» 
Entrando dalla signóra 'Giuseppa; ili 

I cassiere era raggiunto di triste gi&làì; 
che non 

fosse la'duchessa ruutrice del tele 
; gramma,, E,ssa, sola ne era ppaoe. 

i-TìOhe coBft c'é.signpr J'ìselin? ̂  
l chiese la portinaia — una Mtnist ad' 
Nizia:!.''" , \: " '"'' 

LiÉssiere godeva dolSa disgrazia di 
armana. , *: 

t 

Non dubi tò un momento 
ih 

•; u j . 

, li. t e rmini del t e l eg ramma, erano 
i c h i a r i ) • • •• / •" ^ •" • \ • 

! Essa erà^abbandanata , cioè il duca' 
!i L • ? ' T . , . . . ' ^ . . , , ; • 

1 era Stancò d i ' l e i . Era ricca, cioè i r 
f duca le aveva ratto un regalo. La com* 
imed.ia.era fluita. ] . ^ 

Joaolin non potava essere p iù .con-
!'ténto^',Uft ,àlirò'M^^endicav>;,. - '• ,^ 

Com'è voleva oW tormentar la con 
^,g^|Ì;ole taglienti , pungerla a colpi di' 
••Vpiijo!^ ..^^^:- ; .-, 

Ahi ossa gli ftvevà rimandato^ lo; 
sue lè t te re sen?a leggerlo ? 'Lo aveva 

\ colmata di iadi i lerénsa? 

I • L . \ 3 _ I i r - C " E I 

L'ojrĵ  della Vendetta era suonata*.!^ 
—*^Bhe cosa vi succede di belìo?' 

— domandò lavppriihaiav^A^S' Forse 
una eredità ?Forael La parola UÒpya 
eignìlìàaVa ii^fàtti ohe Oeràianà eareb' 
bodet pntrM^jrrìvatì^j . . - v J 

i jA Noj eìgi-iora Giuseppa. Si tratta 
\ d'una brutta cosa che succede ad 
'. un'altifa persona. 

questa notizia vi rallegra? 
>-; Immensamente, 

I — yi credevo bpftno, ,. ' ' • 
-; « -No , son diventato cattivo. S W 
,• • . • • -

cede una disgrazia ad una donna che 
I h o troppo amalo , che m ' h a fattoaof-

ffir troppo. Oi'a è lei c||tì òoffce, e lei 
i la dispregiata. 
\ ,̂ f»r̂ W!̂ f"?)'/̂ Wfe*^«va la poni-
: n a i a , ) ! i signor^ Giuseppa aveva aaes-
; so insienie, una buona dose difllòsofia';! 

Alzò la testa e domandò: 
.t^^"s'L'av0to atnàta mdltb ousi la i?à*^ * » a * ' 

fìì 

Si. ;, 
E gO del (iòlòre che Taf 

- Si. 
— Sapete che cosa prova ciò? Pro­

va che l'amata ancor lo etesso, for-' 

Josellh' trasalì. L^ portinaia aveva 
po^to il dito sul lato debole. 

Si allontanò ràpidamente. 
Nàltà stessa ora, un signore d'una 

certiì dtà; ia ^bito nero e cNvAUft' 

i blanba,'aspettava dar pòr|ìiiàìò di vis 
^ de^à^Soùrki^fè if rìt^rnè'diéSrtìifnkr 

aand essa venne e prese la chiavet 
* ed una ietterà, giuntata mattina, au^^ 
tBjgjooir̂ e laipconobbe aubìtp quÈatun-
iqije nbn l*avéB8||jmàìi;;fi6duta^ ;..;, 
•,. %\V«»'^,^fe^^Ì^^r. P^ r in , , . d^ 
in 1 leggìi iòtondanto delia fiimigUs 
Rochsbonna..«|*>; -, •. • 

.-T Sigupnna Barauger -Glisso ap 
penàfta ^ide. i v 

Germana-;si volse meravigliata. 
--. StfÀ io; signòrm^^^ 

, .L^-^ir|iiktì ^aoc(Ji*dtfféf '<ii^MÌ0^- dì: 
nùtb T'Ét¥'dà'"parlSrvi. d'affarViriip^ì^i 
tariti. ' - •'. • ' ' ". 

La fanciQlUi provò uno stringimento» 
dreuore,''./;"^:',,^'V^ '' ,. ...,^ .;;, , \ j ^ ; 

. j ) t e po^tgvang^^re ^questi' alFarl 
iWportant^r;!,, " • ,, ;: ..,-• 

— Voiéntieri — rispose. — JFa?«! 
l'ite vQtiir Gon,m^e>/,|j,, 

jli 8Ìgno,r Perrin, che eri^ un uomtì 
di spirito, grave come,s'addice Bd?i>i. 
giuiigohsuUtì. nell'esercizio dolìe i « e 

^j^irjzionij «egui Geripàana non ;̂ n:ge& 
•VftserVatla-C'éto^tìÉ* rapida"•òfefehì&tafc 
cMst 4ór soddisfece giacché è f̂emmè 

• •'-^•^^astìVtai • \ . \ 
Là fanciulla accoBe \\ lume^ si hìvè 

il cappello, ^ndicò una ^eg^ipm a 
v'isua^pir© che'là, ipq,uietpà'e;,;«fd^*^.t|.# 
dlnapsi a l^ijJaìi'aUra i^it|0;54©i^^ 
tavoU di q.uecfllft* (Goniimmi. 

'}•-

- p * 

- i ̂  
L r ^ 

I i | - i - •• k 

"•n 

• i f 
•n 



l—^'l'a ^ 

Stamane alla ore 7 ift' 
U 

. ^ • • i ' 

' • - . ' p . _ . . . ' • ' ' • ' ^ ^ ^ ^ ^ I f c F " " 

faiiigiia <JM*Ì)aróni Wfeves dei Bon 
éllL fld onorare U roemorm del com 
Biatìto mrone Elia J^dros, laraiva a 
.u«Bio Jlómiiiao li. WU' ta Presìdeh 

eapnbae pubblicamente i più vivi 

t u o 
riUo della 

Valla <*̂ f̂̂ -0 Iwô P g,U.esperimenti di 
cinque rtidtiùhiiQe p,ei spegnimenjii degli 
incendi ì^B'Acquistate m Torino e 
,dne rìd6W-a..re^jàL;8lsttm'a*in^ Pai 

^ 

li loro getto era dai ^Ó ai 22 metri 
•d'altezza, e tislti rilevarono come bene 
funzionassero^,)|tft 8u\ sito la com-
jnisèibne cogli ingegneri SaH&ttìW'* 
iZabao ed alti'i. '^^' 

1 - 1 1 . . • 

Sono assai fflRre; oltre J pom-
pl6!! vt-.si aggiunsoro' sei o sette fiic-

I ^ é ^ a ^^tóriiS. — pépi) qaanttì 
Ieri SMiyemmo a&arop_oB,ito,de!l triste 
iìne dello spoitQCpJ(> :̂,,tìl̂ eft̂ rp Verdi, 
ci resta ad aggiungere che la Presi-
to Teatro prqyvidtì a saldare 

dovuti êlogi alla Presidenza. 
• i*»*!"! UisWifìi^^Prògramfnà dei 
S|gjiirótì8icfili da ̂ eseguirsi domani 
taereoledi dalle 9> a l l ^ ^ | f p . 1 i a H a 

-S;- F'i^»'9,^^i^gl(iwi giorni di Sullp^ 

, {Nota giornalieraj 
StÉìf t tauna giovWd(*U#6ies*efì#P 

qualità che oi porge negli ^ ^ i ; e 
n6lle|paÌpobre che li coprono ;'ntìììe 
sopràècigUa, ^ran parte della betleaz^ ? 
iemminile; quanto neUnaentMlimit© 

••^^m 

- - . . • ' • m -

tm 

^ad altro, non ipotreroo ingaó 
naFòS!̂ a dire òhe se alla itìédia eCà̂  
tura,?Rlla tinta bruna, essa ha puro 
occhl|hfuni 0Inerì,,oio riì^ll|4i un0. 

\spint^ màsch'|»j|vigÌi*oW e prófondoii^ 
un'in-dole buona e di una arande da 
licatexga, spesso ftnai di «n carattere 
timido e fftnciullescohSaalifSdfi inol­
tre; che i t i g l i : ooi3hiiMU#risiano ori 
iati '^a uria .palpebra superiore de* 
Hctrivente nell'uliiiii» sua linea un.pici 
colo circolo: g1™à c^ò;ag^fc^s t |g" 
forma delle soilràbbipa, metà cfpf| 
e m!?ià orizzontale, ai .avrà un tipi* 
pieno di grazia e tMfi)ohtà ingenua. 
E ove poi quosta giovine possieda 
anche wn bel mento angolare, n'ori si ' 
ibaglierà,a concludere che à un tipo 
^raro di a^gjto buon senso, fermeaza;;e 
benevolenza^dpti le più pr^aioee «ìhe 
poBSisno itbb'efìtre nna giovine, o doni# 
^4a, e relfidere felice chi'aVfà la' for­
tuna di e88er|e^ congiunto. 

(a,.B. p.) 

Da , parsócbio: iottìp 
giovanotto si era acce _ 
I issi ma faft oitì !! R, deHa Èfltt ' Re?;g ( 
nij, che nella gaiezza ;^9uoi^^4éotl 
tóii' pensava BjtuUi, fJofch#/Avqiiel 
P^f^ro innamorataceli: Negrif'Per un 
po' la 8 p e r a n z a » ^ » è r e la ritrosia 

^4^lla fanciqlla (o 8orrtì38e;^Ml^olta; 
poi 'quando co|ripreao esserê ^ f̂fl̂ t̂to 

i inutile tentar più oltre ;d|̂ ;CipTOipo^ 
gl,ere'q^u|ir4ntra4 che paVea'd^llzursi 
della 8tta, angoscia e dei suoi dolori 
iheEfftbitffTisolse di fìnjda colla vita* 
,Av|intMeri tornando W fuori Porta 
^mboni ove a\̂ eva Veduta iWijift rì|gi 
ante Hoiantetsi ^pnrò sutU strada 

,u|r» colpo dt pistola ohe lo rese cada-
..vere,-: Ì"^''ÌH^ \ '̂  "lu'i ••• "-

os©S'S©,, ,-rr, ì yionmti vienoBSi re 
f|*ho,,che . j l Ì 7 i corfì?nte scoppiò un 

^and(<ft|i |H^ai pa,lazzi|^^g4tpendent9 
dm castello ch'ai l'4x p i h canoelliérè?. 
austro ungarico ha fcitio costrurre a 
Tis2l1)ob,^ in' Ùnghoria. Le fiamme 
^i..«.„..,.„ u^^vprestó l'intiero '̂ '*^ '̂ 

r iF ' . l 

1̂1 

r 
^ 

_ . . icana. 
Ignoransi le deci^tìi prese. 

Atténdesi '^t stassera un 
nuovo movimento prefettizio. 

i Per sogperire alla defic 
di JUrmacìstiìft :sì;à studiando fra 
i !fi'nisteri dell'Interno e della P. ìà 
per agevolare immissione ai cor/ 
si universitari diWnicaforri^aceu^^ 
ticà. La, sezione ,4i| san ita si. rivo!.,' 
se perciò a parecchie Università 
per pareri/ .^ 

^^.^atìcelUjIa, chiamato .|i? M -
girate a visitarvi Cairoli che tro­
vasi in triste córidizione. 

fimento^^P)|i tribunali e nelle pré* 
• - 1 . I 'T ' 1 ol i 

cidente nella ferrovia da i rOvos t^ fW 
p.y^arriers. • ••.••'^^ " ' " *^ '^^' 
^«...ft-ènj^viagglfl^U^ 
r* ,̂oo..morm- " • ' , ^ ^ ^ 

-.E?[|i 

" " ì^ j^?^ 

I l " 

r 
mortr e parecchi feriti. 

t com 
1 

Spemi 
^ 

$taM8a' Bmnmfi 
omp**g(iftto dall'ammiraglio f S w * 

e da Atìclóni, si recò alI'Ar-Berialè^ per 
.vi8ij,ar6 JndeHaglioib trmcii^l ,̂ il maS 
8«S:""» »« "«^'^ m coBtrusioo^ Sar 

Quindi ìi ministro visitò io iVabii! 

r-E ^ .1 

i f -

-. j . - . ' ! ' - - • ' = - i , -

'U' --" 
r . - . u ^ ^ ^ ^ M i 

•-•- : i ^ - e ' - . a ^ . ' . ? ' . 

- j t 

Terrari >,̂  
5.,Rf!Z?p.;ppncer. 
m, \mm mrnova 

IFj'-!F]':''!- • ; .-T'^s-ViT 

•sy^^m 

^ 

iti. 
7. p9t-pourrgrfiMenflsf»'f?Uo, Rossi. 
*6iri Marcia,.f5^>;;N.̂  • •̂lu.H'i": 

SBnarlÈ^Mci!(«é'iÌÌ^ «lérasara _ 
ha, V^nehdó dalla' stazione 

fino allk Via MaSfuire, una 
novera donna ha perduto lire 153 e 
centesimi,,una chiave, un fazzoletto e 
alcune carte. La povera donna por 
iava quei denari per̂ nSèaidare im^iegnì 
^ l fitto, e questa perdita è per es4jl| 
una vera disgrazia. Ohi l'avesse trb^^ 
•vati li porti al nostroj»lorfìale 

' -•Ci" '" a - ' ' -^ ' 1 

-*- Programma; <ÌefèpbqertoMusìc&)e 
^hesarà dato nella Bìr̂ '̂ îilì Mepgatl^ 
raVBasssnello domani sera (mercoledi) 
• dallo ore 8 li4 alle 10 li4 : 
1. Marcia, Palumbo. 
;^^jnfonia, AroldOj Verdi.. 
S Ballabile, A ^e, Bi^rnardì. 
4, Duetto e W^otto, £r«am', Vérdi. 
15, Mazurìcft, N̂  N. 
i*6v Pot-purry, Excetsìór^ Marenco. 
7, Polka, Artechinf Strauss. 

|}iBa ^I il i . "— Alta frontiera fran« 
cp'i|anana. 
f&Óna guida, gi«rita>in un punto dova 
sì produce fra le gole dei monti un 
aco molto forte, SI volta alla comitiva: 

-i- Fate attanaiorie. Siamp proprio 
anU'ultimb palmo del territorio,j^ 
Ulani?. Or bene, mentirete come ie%ie' 
parole sono riprodotto dàTl'Ifo, laggfi, 
iti francese. - ^ 

i ; ^ glorgi d'uEi^Imanaeco 

Fr. celebre poeta, toscano. 1490-
^ p S G ^ S . ^ n n a , ^^-•"^;: . 
f m g ^ l ' Mercoledi — Muore Ac-
ciaiuolì Zmobi dirF.irenzo, dotto 
grecista e latinista. 1461-152() — 
S. Orlimforo. 

ff?^ 

^ ^ • . Trasporto d'uà ca 
I 

—w 

*Wggiamo neWUnione di Bologna: 
ili campanile delta chiesa psirroc-

ohiaTe del vicino Trebbo, alto^ftiroa 
etri 32, e grosso matri 3 50, é:ari-

(Jqs^o dei muro dell"ancona dell'aitar 
maggioro ; dimodoché pel dondolare 
delle campane esso campahile scuote 
quel muro, scupte le vóHe cphtigue,^ 
fa traballare le candele sui candelieri 

|éd?!é ctigìone anche di ìicrepoiature 
per iti quali passano le mani ed ì 
venti. 

Al M. R. Parr(jn|| stanco dì questa 
itfacc(3nda, venne if pensiero di far co-
Sstruire u^^l t rò campanilS^m'debTIa' 
•• dist^nz^i^; .mC é^Mllfti^^'è^^rnas^rì. 
: mur^ótljl/ratelli f p|rnpeg%i: di Lon-i; 
tgara, :fur4no^^:conirarift:avviso, ê  

cioèjBJ. afjcinàero a trasportare tutto 
intefe^quei campanile a fft disOTza 
dabi^iogo^che ora> octeupsv^da^ permet­
tere laf|&struzìon©,,.^^el nuovo abside 
al nostro amico Ceri. ^ 

.1,difficolto?! lavorij>T6paratprii sono 
a buon punto,, ed è gfà'stato rimesso 
in piombo Vl^caioipanilà, ilj:^alè già' 
peudMa'cìrea^'-'qaaranta centimetri;^ 
e si alce che fra non molti' giorni ve 
dromo pttssegglare quell'acuminato gì 
^ani'e, con la' stessa diìinvòltura di 

divorarono b » ' p r e s t ò l'intiero Ut 
;.brictitiè. 

D rigeyaiMRra dì spegnimento il 
conte^,|tosso cori suo. figlio cheì ipepi? 
soccbrrbre un operilo riiinastOr̂ Mmpri 

i^giohato in jin ilqci^le, rimase ferito i 
jpiuttoato gravemanto dil croll(L.di un 
murtì.^.,,,u ,,i : ;• 
, Un altro crollò simile atÌeTro;n con 
"te stessó^lihe fa salvo per miracolò 
grazie'ad un sijìntàno .,cho ^riéève|^ 
da uno dei supij servi che aveva av­
visato il. periplo. 

,,MiPii!p|B^^ r̂— Un telegramma da Bar-
ilìno annunzia prossimo i r falliiiSènto 
della casa Krupp. Si fecero deP ten*-
tativi presso il governotee prqî BO lo 
stesso ìmperj^loie per impedirò.'utì4' 
simile catastrofe, mEU|[iiesta ad; ogni 
modo sembra ÌnevU^bita.^,§ijJie8 che 
il passivo della'casa amimoriu a, 25ri 
muioiit di marchi; tra gli ìtìféressatr 
vv sonoà^Jpmfefljtp^rje Guglfelrao par.̂  
UD Doiliohe e mézzo, il principe im­
periale per 800|00Ò e altri prjncipV 
por sommo minori. ' . «* 

Ti 

;v, (Agenzia Siùfani) 
V ^ ^ ; Ì - ^ : E * morto -il 

natpfo Adi inno Mitri. 
in ^^i^U'^^^Vkì^^^mSt. —"̂ L* imi 
lore e l'imjieratrice coi.loro Ogli an 
^ anno il 19 rtgòaVo àrVopthaMen pèr^ 

alcun *»ia'-dv̂ :̂ -

no 1 ca t̂ tefeefaflli 
Al ritorno tapesiori^ à 

le due navi scuota f^edinìer ia c^n-
f "'«f'-%kg»^«/'ggio V!sit5la ce.» 
m^^^ffM^ dei R. Eqùir̂ gggi ^ 
1 oBpeda^ compartitaontaie. Si t ee4 
P°^?l* «'. ;?«»*ìgns'»o 0 ,vi passò un ae 
curata^ V àità,L-:^•'^^^•''" -̂  • T • 

rL on Brm parte^^ftésèra aU^9 per 
h ^ s - l ' 

\ 

mare senza toccare 
òrto tedesco. 

'!?!•;<. 

i i ig ls , t^» — Gli kazaras dimo-

miro 'heirAfg.jinistaPfike ult|tÌQaóa'enta 
appella, rWltaronb dì alularlb'coiitro 
i Ohilzais. • •'•• 

Mi À'tl 

. — ' L o seffUj^tl 
cp^nteofulono souoposte a i r a p p l ^ ^ 

i I -f-
Canse iDs^lgaro 

donara , « 5 . . — li pmiffponden-
^ t r a s muiià' dàf :2' tmWatdrìzzato 
.aMichiarnftì che, "«kuf'*̂ <*."̂ ^ intuvo-
^laii n'#Hk*ti m \Wmàt\ per l'è-
lezione dt Ooburgò. 

f 

^! **""- «2?^P'eta della leggo, di coere»-̂  
f̂tione rKingscounty, Loitriao, O n r . r 4 
^ ^^^®,fey, ^^ay», RoscattfA, FiUen* 
ny, Queensoounty, TipperarVfeJtfyatsr-

La le^ge saifàf applicata parKìaS 
mente, nelle contee di Armagh, Oar 
lo^y, Oavan, D)wn, OublinOj ìCddare. 

Tr«1f*Wertmeath,..w4to\v e mu 
4re, nelle città seguert^tol) iblinlf 
Cork, L'meriokj^Mateiftfiy^Lohdoi»-
derry, ICitennf^ftrogheda^Belford. 

f̂ Oarr kfergas, Galway. 

'A§MÌ* •"'fl*̂ *'̂ '̂ ""** P-b̂ f̂ ̂ ' è manifesta 
i^lWn* eruzione vulcanica naliy 

.La.Iava, flsce dal cratere, . , ..w^ 
*' f«»Ah4 .V^'Waa, Uffa .distanza 

di ,qùarantf.miglia. 

A.̂ F.;̂ ON, Direttore respo^ik 

ipr^ 

• . ' 

« ! • ; Vlt©@@Ìf&^ 
•Vili?:-

I I . 

/ • ^ ^ ^ 

;^, StìSIa. — OqntìiSoliSOpaltì ed or" 
.ahegiraJe dalT| ^'Bl)f%\ìe ìP'p/: 

equestre ari'gló americano 1.' E. Rda-" 
;gor — OreSiiiQ nom. „ 

i t ^ 

^1^^? l.U c r̂̂  
- « ' - . , - • • - E w H l k l ^ r ^ 

mww 
-li-

l'pei 

Pudom M Lxigligi,. 

tltìnoiiu lta^altu;6^it>JU:^ 
contanti L. 

Fine correni.^ . . , \ . » 
Fisio prossimo; . . . * B 
Genove . . , , , , . . * i 
Banco Note . . . . , . » 
Marche,•'•:.•.. ^.ÌLIÌ/,S:.>»';Ì 
BSiUcUa NiuiO|v |̂i,> ,̂̂ '-,.,»'; 
Banca, Na?. ToK08,n,a , »; 
OredS;tQ Mobiiift're^ . , » |, 90 
Oostruzip(}riyenete, . » l 30, 
fìancbè YtììiettìL . , . » Sfeo 

Otouincio Viutoziano. » "iWi 
e r e d ^ o - ^ e n a t o i . , . 3^263 
framvia Padovano. . » 

.puidovìo . » 

97;50.— 

M^l^damerino in una sala 44;,ballo. • 
ÌTOLO spettacolo non ' può desiderarsi 
più attraente e meraviglioso ; spetta­
colo ché^S 'à comune m America, fra 
noi è rarissimo, ajizÌ̂ t̂tntiSg|5 -

E per anirericqrdiamo che Bologna 
nel 1455, agli 8 di agosto, vide unve-^* 
guale spettacolo, e. cioè vide un cam­
panile alto piedi65(metri 24.70) cam--
TOinay^i^cplle sue, campane sonanti pefc 
tratto ditpiedi 3S (metri 13,30) per 
opera di Ridolfo Fiorovantì,-architetto ; 
famoso, soprannominato, pel suo in» 
gegno grandissimo, WrTItftìle. 

/kjJÌ<ltiarao,essera celebrerUncha 
ll^ traspùk'fò' del cafispadtle di Ore-

^:ii-ì\Vy\\\ yli 

UN A • ' U t ! 
È noto, come il Pana avesse di5^. 

rètto al RamposlÌ|i4y^:lettera trai?." 
•cìaategli?Wpoliticf^„geguirsì., ; 

VOssepatore Romano 'ààeìszo ìk\ 
pubiìca; ecconé il.stinto.; 

Egli passa; in rasségna i; vari 
Stati, cominciando dairàustria pel 
cui impero e pel cui imperatore 
egli mostra una specialissima pre­
dilezione, vi ,̂. ...... , ,,J 

Quindiparla delritalia e recla­
ma la necessìt,|^4'e^ potere tempo-^ 

'rata, specie ,su Roma, i ^ e n d o che^ 
in questo senso devesìjintèndere i l 
famoso passo deirullocuzione. Às^ 
giunge che vani riuscirebbero 21 
altri progetti, di conciliazione esco-

*«gitati dagli uomini politici italiani. 
Tuoi^ diimostrare i viintaggi che 
avrebbe l'Italia restìtiiéndo Rom'a 
atepapa. Promette, se gU si p^sti-
tuirà,Rom'a, dì;governarla coìi II-

^^3erta; di diminuire le tasse e mi­
gliorare le condizioni delle classi 
bisognose. 

Ridicolaggini invero 

- ".K 

I - TiMJ»! 
il, -

m 

ve,delta ferrovia della Slesia suolirio-
^^^Friederi^liiit*;. 

Tutte le 2S loóóMèUve cho 9i tro­
vavano andjipflo distrutte.. . ; , , , ,,̂  

..L* ìncenclio distrusse sei fdobVièftti 
• • '^ • " • ' • • 

-1 'IH 

piAza ^mmiÈ u Mm 
sSf-

ì^rèiàftàca 
TEATRO VÉaUX̂ s 

. - l'I - i- W'if 

•• • 

^à uso di magazzini. 
'- -••' ' I t i l N • • * *^i.-^U"? 

tiét^c'a, per d'enti e dtiiuìere '" "" 
ed altra qompoaizionp». 
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Un po'/-di lutto f =' 

^ • -

il-gen^vetìe fiC^fluraj . - ^ ÌT>tf l . l Ì'^S 

Scrìve 
•-J 

L due giovani, ciechi Alberto Costa 
(6 ,^uigl-, Ansaldo dellVistituto ;dei cie-
IcKi dèlia n o W b i t t r i f li aiun'ni del-
^IMstitut^ ,YltlorM4<i JS:pUr&,:^^^tit^^^ 
sostenuto lori ui regio Liceo-gmnasio 

'*Gr[ii(yfor)O^Cióiom&o l'esame di licenza 
ginnasiale, con , esito splendidissimo-
meritando ifflfìoitazidSi mVMé^W' 

^iyrovveditore,j(§! preside dottor Pavé* 
sio, inter.veufflo all'esame, e dei sin 
goti professor!. , . 

ì dU'rtravi giovani ottennero ból-

dtunani^i l 'mterr commiàsiouo esami-

Ieri il ministro Crispi ricevette 
il Coi:nitato Romano ,pel monu­
mento a Giordano, Brtìno II Co­
mitato è andato dal mjjùstro ^om 
esortare il Goveiiio ad Tndurre il 

unicipio di Roma a togliere alfi­
ne gli' inàugi sulla cbnèessione del-
Parea del campo Fiorì ove fu ar-

ivspyvjvo. Il ministro CiHspi dichia­
ro che si provyedèrà. , :., 

Il tiiinìstro avendo udito che la 
statuaTiT Ferrari era pronta e non 

^mancava che là fiision'e, dìsif^^ 
Dite a Ferrari che la faccia'fott-^ 
dere, che vogliamo'pre'stòìnaiigu-

CamBìO||feiilate d*o|tìì'^specie—Acquistò e vendita di ef 
tetti pubbììci,idì,Latterie Nazionali ed Estere, di Azioni ed* 
bligazìoni di Sàciòtà Industriali e Commerciali, di Prestiti Pro­
vinciali, .Municipali e Ferroviari ecc. 

Ahticipazionî 4M ri'^borsi, p^^ 
„ . Sovvenziani\ed, aperture di credito in conto corrente garaEtito 
su valori d'Ogni>Specie._ . ,̂>̂^ , 

n SottoaGrizìonìttivevsamenti su valori Italiani ed. Esteri, . 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate dl̂ ĵ ptterie M»ò-

nali ed Estere. 
Servizio di Cassa ed A.JaW^straziom private relatìv£Cfoadì 

pubblici. 
1} Banco. elT t̂tua .per.4,̂ G|̂ ^uti gratiiltesMCi^^ il 

solo, r|||i,|ìQrso delle evqntuaV sp^ le veritìcha dì estràzipnlj le 
informazioni sulle .i^^pazioni di prezzgi^M^^plori dati in dota, il 
cambio dei t,î |jfe|,l ìncissgjei pret^|^^Jei rimborsi e dei coupoai 

y—i ^-zsi-. ' L-^ 

*H| Nuovìs^iniia speéiùlitè' e rimedio in* 
^"* fallibilfi o'.f la totale guarigmè dei 

sLa risposta di Crisfìì fecè^^Sttì-
itla improssioné, essendo uno dei 

m^jiàìiii 
nstrico.r 

•lì 

principali obbietti vi "̂ "d|i : clericali 
del Comune dì Roma, dì impedire 

i;J'e,î e?;ìone d^J moriumentò,èla Sf-
ggliore,risposta a tutte; le pretese 
tì;ìjes§ìope;4* R-oma sia material-

» -E'f&h«'qnes(ò il^l^cìtt^»5c« '̂in GV- limentó^ft^: moralmente. 
'nóVa di ciechi ohe ottennero la licéh-^' .̂ m^A .̂«„«l jt««^-J 
zaginnasiale. 
• '«iHàtt-'.^ielisasi •«leirs^pfflWb- ,'è̂ ^ 
stato Giovanni Ì^Qgti piro&ocnico di . 

nmi 

,-

rÉr1F :̂;̂ '>^ JS' f^À^.^.''...'..:tM^' crampi, allo ̂ stomaco, "iftltgastio-
gg^plÌQh'6,disti|rìji nervosi ed 

isterici, dolori di testa, insonnie, difficili ^gf^stipni, 'di |^j;bi, nar 
vosi, guariscono coU'uso dell '5Bl4f^ll l lB. ,^,?€ " 

O r iHUlP a i y^tti^U (jottate da molti Medicì̂  e; da vari-Isfci-
tuU Sanitari pèWSlór^ efficacia ^ proprietà di g | | r i r e radicai-

UB 

itì:;; 

Piìft-*S 
nfé^te tale dfatubo. Vi. f l a a 

Bolognt̂ . 

i^i^nia, 26, ore 0.10 mt 

^ :,J|jp9n8ÌgH ministri solfo la 
presidenza Crispì durò, tre ore e 

Y.. 

PnEPARAzioNf TOtxA PREDATA FABMAOIA 

"MILANO, Corso Viti. Em. — Si vendono nella Principali Fariiiaoie dui Kegno. 
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per l'EsteiPo si ricevono es 
^èsso ; Ai. /MANZONI • e --Qi^W' 

*-.' 

Via dJwPìetra. 90-91 
bsso A. MANZONI e C, Bue ChóTOiV^6 jparìgi 

'*"-'Napoli,-
- 3 .ì:f5.^V^A t^ 

.. &uarìti ooî ClMRETTI ESPIC.'tir. Inscatola,* 
.fondita air ingrosso ; J. ESPÌc;,128, me 8t?La2aro, l'AKiGI^,Esigerà là 
ecirnatura qui accanto stlògut Cltjaietta. TrW&iìSÌ tn *ti((B /è FarmaQ(Bfi&ltiegnoi 

S L 

L-. i:-. 

., •.; ^^ ' ' ^ ' I - ' 

' * 

po&ìto presso'Ai'^MaiìZÒni in lliìfìn'ò, Eoma e Napoli i^-^Tendita in Wm 
^v faronaciè Cornei!lo a Ptàneri Mduro.h 

1 1 

ti elle 
• - ^ • ^ L 

; : l .^i. ' l ' 
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L̂, 3S5 pagàbili anche in rate meùsill 
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•rt'*i«*i ''••ÌMS^, \X\.-,-'. 

^ L ^ ^ - r - I - . ^ _ A— N'i^^551!TOTS^!iE3ÌBSWee^^IS«;Kf 

e m 
Mutìicipioi 

t " .4 . V. 

&itó*L;̂ |̂f.'/ ^ :-• '̂  • 

OuiitieuQ tutti gh inisredieht* 
ohe vent^oiio Ailoperàtl ttaìla 

riuomAte ^MnàtrJcl di BojrJlTjOf Parigi e iLojiilrft. 
Si TCfMifl nGUe ptiàtìiìitìì drogherie eUPgòKli 

colotìialt 4 cent 45,P«r Beatola di J/4 ttlto* 

. i 
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lióne in ogni sua m .̂intie è obbìetto di cure stiedali. 
- - l . - l i à l - J — -L I . ' - - - t - _ • 7 - l ^ J r f - r ^ ^ 
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I Convittori possono a richiesta dèv geiiitori:Vèquèritare le scBolè pvìbbllcbe, 
oppure un corso privato. • m»: • • «^<" • .-

II locale ampÌQ^ed adatto è in pOBÌzione amenìssiina. Il trattamento è sciE?Ito. 
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4* Sfioratore dei Capelli r.... a 

quaiido i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non e*è.più rimedioI!,.:. 

Ma si ;può evitare la^caduta fortificali-
dO^Pbulbi quando iciipelìì cominciano à 
cadere; e ciò sî  ottiene faciltnerite fa­
cendo uso del Balsamo capìl)àre4^14óiff 
©ra^e^. T- La composizione di quésto 
é tale che non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno. ,mt. , 

airUfficio Annunzi del Gioìi'tìtle B̂ ^̂  Veno-
%ia S. Luca, -Ni 4270 ad in Provincia j)er 
pacco pòrtale lire I&.50. 
^ DeposlAkìtt^«ssi!4«^a •pr6eao:itìAttìm!nistrs-' 

zione dei giornale \\ Baccìiigliofié e preeso'il 
Big. Bùlgarélli profumiere airUuiversUà. 

l'IHV-

- -; 

l:p^ 

Via^garlo Alberto angolo ÈWàrgherÙm 

SPICIillT^ 
-r-ìnr 

.^ 

^. • , NAZIONALE •' 
preparalo de? chimico^fMtìhacìsia M» C i r a 

BrETOttato cofl Decreìo l i É t ; 
M 

Ea-
1 ? " ^ -

lì 

i^ 

Serve RDirebìioiente a Hdouare ai capelU'bfRhch! il prì-
mìtivo coipre» npn è unftjì||a^^^ lorda, non mafe. 
chia la pt̂ ll© 0 IV S>iancheria; n^"' fi^ bisognò di lavare 0 di-

.sgrassare; j capelli né prima né dopp la sua applicazione^ %d è perfotUmente innòcuo. 
Agisce direttaaitnie sui bulbi dèi eapoHij come riparatore riproducendo artificialraente 

i|«clìa parte di msUr'm colorante che cessa di formarsi nolla loro organica costituzióne per 
IfiàVaUìa, per età avanzata e per altre clfse eccezionali; ridonando ai medéshn! il loro co­
lore, priijoitiyo, nero, caétlgJi^j biondo, ecc., impedisce la caduta, promuove la crescita e la 
forga e do!||.pai capelli il lucido e !a nioibidesza della gioventù. 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le noalattìe cutanee della testa senza recare 

S'%-

i^^tYìodo e Bierita di essere preferito'"ad ogni altro preparato che trovasi ih commercial**! 
««filo per la fi«a efficficiftì cocne per i yantpgi che presenta nellavauB applicazióne p per lii I 
ecésicmia della i^pesa, prezzo delia .bBUì^lfàron istruzione t . 3 . *^H 
. :;•,. ? , ^ . , •-:: C®^aìffléil€# Ct lBì leo" Spyraii©.'., ... : : 

Bidona alia barba e ai musiactiit btatichi il prtmiUvo colore, biondo,,caatsg»)(]f|̂ 0_ nero 
êrfeAfcp. Non macchia la pelle, ba profonoo aggriidevoìe, innocuo alla salute- Dura circa G 

laesi.'CòBta L. . 5 . • • • • • • • . . ,̂  \'. •.. !; •., 
'-.wmm^ ACilC'/S €mi,Mm^^ AF»lC!mi^m; per tìngere istantaneamente ©'perfetta­

mente in nero le barba ed 1 capelli, prezzo liW4f, -̂ ^̂ =gi pendono in Brescia da) preparatore 
A, GEA^SI, trovarsi in deposito nelle prìncìpaìi Agenzie, Fargscie e Profumerie del Regno, 
Si epediscoìio per tutta Italie franchi di porto con aumetto dv Cent. &&, 

Deposito in M^Bsì&wm-s A i?eflfoa^prruacÌK prof "Via S. Lorenzo 1090 — / . FàgfWli' 
patrudch. |̂ rj?*f.f P3az?a Cavour ••-^§eh^a8Uano feytìrpffo parrocc. prof. Pjazzà Unità d'Italia — 
BùìgarejU Nhpoìeoriè p»rr«ecb. prof, dietro l'Università. 

.*' 

fcÀis a . ; ^ H i 4 - t r t 4 5 : f t « P 
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W. 

.•••V1À;S. PHOSPERai|N.,.|. •• • • 
Freaiiatì coti medaglia d'ore EirÈspSMnl.d'IfWla 1885 — 

Uum 1883^^ Nazionale di Milana, 1881 
Vienna «873 -4 FMeHìa IB76 — Parigi 1878—- Sydney 1879 -

™"' e BnixeHes ISSO. • ^ . . 

avnrxjjkosro 
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Torino 1884 
- Melbourne 1080 
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, 11 H"®H'M êS'P8r6saa«sa è ti%|i'c[uore t>iù ig'eiHco cpsjoscnito. Esso è raccoman-'^ 
dato da celebrile mediche pd usato in molti Ospedali. Il F«5rBae*lSirs&sii©» non 
si deve Pon/iOJif?t'5̂ *̂  con molti Fernet messi ir}'commercio àa'poco tempo e che 
nori àono shè imperfette e nocive imitazióni. ì\ S^«riB©« Wa-KaBssi» estingue la 
sete, facilità la digestione, stimola l'appetito, guarisce le^febbri intermittenti, il 
iBs! di capo, eapogtri, maU «eivosi^ mal di fegato, s^ìceny mal di mare, na^sa*^ 
in •geiìsre.'ÉESP è •V"«!S'i§sÌJ|Éjso'-'aBiitl©aKB©i*.2©®.; ' " .' ' • ' . ' • 

EFFETTI eAKANTITl DA CEmìFìpATl MEDICI/ , J, 

PRJEFEXTPU APO-STOmCA 0 E t BENtìAL^^ 
, Bengal Kishnagur, S Maggia ÌSS^. 

pKEG. SiGKOBi F.LU BRANCA, 
, L ^ ^ " ' " . 1 ' ' I • -

Qualora le SS.-^tti. mi (acossero TagevolezEa di lascìe.rrrti avere,il IOÌTO celebre 
awes© a prezzi ridotti cootie l'anno scor.so, ne nrenlSfiroi dódici 

I I 

' - . . 
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r ^ l 
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L'ottÌBìO F©rE^®* pi è molto utile pe» colerosi i qtt^|^,non di rado col solo 
oso*àli 2«ed0>̂ Jmo supéranoìl malore mortale, e ricuperano perfetta saluta. 

Io g^n^r^te il l''«t'Mà^l ^i^^aa^a ci rieacejQoUo vantaggioso per tutti ÌEaa-
ìmmi prodotti da qi^este clima eccessi^vamente caldo. ' 

BevotìBslmo loro servo, :„ ' « T:Vozzi, Pref,Ap, 
'. •mfim'i-

. • =• ! ' 

^ » 

"•• • •-MUNIOlinO DI NAPOLI ••• 
• ' • ' • / • • •Napoli, ^ [Dicembre^ i^^^^.^ 

Certifico io èottosc|J.|lp di avere apracninistrato neirQspedaie della Òo^ocenl^ 
il Ji'ttrMa^^-i^B'^Kii^^ ili oonv^le^centi ài Coleia con loro grundissìmogiovamento. 
t. netevole la tolleranza a Siffatto liquora del tubo gasiroenterioo dei colsrogì, ì 
tìuali #P® ^^'^^ '̂f̂ ^ malattia, soglioiRo avor© sensJbiljRsinQ*» le vie digestive. Xa 
priaci^jaie azione è l'attività digestiva che si rfdè8t%#!(|iri4« d progressivo benes­
sere ch« ! conviilèsceoti né risentowe. 

Il Medico Primario FUAÌ^CESCO FEDK.--
Per4a re^kà é^ììn fìrmu del Didt, frasìCfìBco Fede. 

• #.^^^^..^ , • - , . . . , ^ :,.. . - , , ; . , , •• 72 Sindaco SPINELLI. . 
Yisto la legahzscaziontì della firma fioprascritta del Sindaco di Nnpolij pei Pr© 

^ . 

- ' r 

fatto m- ì.e la fi*ma. 
in BoUiffUe da lilro L, B0e» IHccole L. I9&0 

3586 

M^v II • j . l . i ^ l i j i M t h - . - fl'ii-j';'-. 
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Senap^is fogli)per "^mapJsmJ 
i-^i, 

WM 
l , 1 1 . ' L 1 

lOTTATA IN TOTTI GLI OSPITALI 
ED m VENDITA N E L L ' U N I V E R S O INTIERO 

tWV*V>ntJ'trìJHffjftfMV,t 

} ^ Balle Faraiglie ed ai .Viaggiatori. • 

Non ammettere 
r 

come g[e:txi:3.ixt£* 
Ciro RIGOLLOI. 
che i soli fogli cJie 
brasversalmciito 
hanno ìnsoritlo : 
quésta Segnatiira 
in rosso. 

d , 
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,i? -.î̂= . i t i ' 

il^i 

Ji.^ 

Si 

in tutte le 
r 

Farmacie: 
•DEPOSITO GEUEflALÉ ' 

24, Aveiiue Victoria /. 

'3Mm,. • 

ARTICOU li'tSO CÒIHtTNlS, DI LUSSO 
. ,̂ ' 'E'•'•DI nKTASÌ-' 

I \ 

Mpi^hìne per calTè. Mtócbine per 
burì*o.;Màècfainé per stìninuzzare la carba 

Assprt||itì.ett|ó completo di ttuto quanta 
occpMi,̂ ,p,er rimpiaiilWella cucina — 
Vascbe per bàgno.Semicupi.u.aiHno ino-
dorè trasportabili. Blftei a sospensione e 
da tavolo.. Bugie. Lanterne dFSRuî 'èzza. 
Qcbi di bù^ — Ciiei ise ee^i i^mlcl i*^ 
-^ Grandioso assortimento Jn articoli so*-
lidi, igienici in FERRO.SMALTATO, prò-' 
vato airacìdo acetico al,20 OjO dai labo-
raloM.cbimiqs^ftiìicipale : di. Milano. -

F I 

. ! • 

i I • 

i-^ 
1.5 

.̂ ffùnTcipale di. Milano. 

Unica in Italia dei Come PoM^imper-
meabili -^ l?^ i i l gpec^làll 

Non occorre né ì'avattira né stirafnra^; 
adòpèffendo una semplice spugna col sa 
pone che la nostra, Ditta ^procura. 

PREZZI Fissi. — SCONTO AI ÓBOF 
Si immbe CotalogoMrati^mtto richief*: 

L 
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DEPURATFVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
, . j ' BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ' ITALIA 

' • 1:.; 

D S a O ....iP J5i. C3-LX JOSTO 
JL i ' - ' 

' wnico successore tfe? fu Prof ©Srolasaiafe FsagllsaBs» rft FiVen^é. ' , 
^ • ^ . . . , ^ 

- • ' i . . ' Il ' 

SI vende ©sclusHamente ih r^S9p#li, N. 4, Calata S. Marcb, (Casa propria) 
In boccette E.« 4^4® cadauna s^^Ji^iScSffiìeXridottei ih polvere) 1^ " 
la, scàpola più r imballaggio. '.J^' 

' •LA'-eÀSiDI FlÈENZEWs.OPFnESSA.' ^ \ 

m^^ 
^ [ • . 

• « V . . • ; 

, W, JB, lì signor JEis»aa©sS«te FiagHawe^possiedo tuttele r i c e t t ^^ r i t t e di proprio 
ptagno dai fu prof. Girolamo Pagliano suo Zfo, più un (lóbnménÈo, e^^ cui k* designa 
quale suo successore;; sfìda.i a smentìrto, avanti le competenti aute|:,i|à, (piutttìstochè 
ricorrere atta 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni P&gliam e Mittìódìòro 
cba audacemente e falsamente vantano questa successii||^f^^avveite puredi n^ confon­
dere questo legiitiròo farmaco, colTaltro preparato eottÓ il nome di Alberto Pagliano 
fWfGitise^jje, il quale, oltre a non aver alcuni» affinità col defunto Prof GirblEamo, né 
mai avuto^Vonore di eèser da luì conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annìi^zj, inducendo il pubblico a credei-nelo parente. 

ìSi rittìnga per massima: Gne ogni ai|j*^^0uutso 0 nc/iiattao relativo a questa speciaJitè 
cbe venga inserito in questo od in altri gioirnaUjìtionp^iiò riferirai che a detestabili con-

] il più delle volte dannóse alia salute di chi lìdoctosfìmente ne usasse, 
I ' i r 

C f ' ' 

ti 

1 ^ ' -

5330 . - . F ' i t i l i , 

•rf^' 
) i * 4 v - ' < 

- ì m >la 
al premiato Giornale 

i .889 

' \ -

A 'Mi 
, | i_-J 'J-^ I - -L^ 

Sì puhhlica al t«^ e d!ogni.mese, in W^^ pagine illustrate 
m 

:--* 

fCT-tf̂  

co 

iii)i8iiie»to aii i i i per lilla lali 
. r - • I 

'Xiia» al'I^^'^iM'iO dfi ìS ^tslEigasil d'̂ iB âŝ Haa I '̂iiiasFBb 
Numero di saggio a richiesta 

'li:-
'.T-lL 

î̂ AmmihlstrazTòne — MILANO Vìa Silvio Pellico,,N. 6. 

H M^^fF^lvM ^ ^ j ' H K - I ^ ^ L > . n i F 

il libro rìnomatissimò^del Dott. Gius. Tomascbeck: IFr^i'aiiI MBsl^alf, struttura' 
e ffMioni, loro malattie e MÌCMI p e r g;«saB»lr|e, con molle /k/wre, — vuol dir® 
farsi un gran^danno alla propria salute.—Libro utilissimo per uomini e donne, eh® 
soffrono-per'maialile s c g r e i e ^ p e r lunu-^y^teima^ « r i s M a ^ e /assa l» t t ie • 
S i i ì l i i le l ie . Cura radicale anche.per corrispondenza, senza disturbo! Al preuo di; 
L 3 — presso tutti i librai o direttaaìcote dall'Agenzia letteraria, Napoli,-Corsa: 
Vittorio Emanuele G77(Predigrotta)tè anche presso: rAmniinistrazione del giornalai 
Il Bacchiglione, 

Non piti affidàfsi ai ciarlatami! 
.-•^i l ^ iÈ i l^ iSSiCf^ , 

^•it'tftì«T6«^^«t(t*^»**«nw;^«'ra*'*"<*»'^ Tipogràlia dei BamhigUom Cofriera-VmetOy Vm torm myarn., i'>, *xoj. 


